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contesimi 7 fuori di T'irenze. 


Firenze, 20 febbraio 
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UNA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


Alcuni impiegati che seggono allo stesso 

desco vennero. iersera nel. generoso pen- 
siero di concorrere alla.‘sottoscrizione ini- 
ziata in Torino col titolo di Consorzio na- 
zionale per l'estinzione del debito pubblico. 
Erano dieci, e firmarono per L. 2,050. 
Noi ne pubblichiamo i nomi in. questo fo- 
glio,..sì a titolo di lode, che per incitamento 
agli altri d’imitare.-il nobile esempio. 
» Qualunque: dimostrazione per Ja quale 
la' nazione esprime ‘i suoi sentimenti pa: 
triotici e la sua fiducia e la sua forza; 
merita d’essere incoraggiata. 

Però non facciamoci, delle illusioni che 
potrebbero recare tristi ‘effetti ed anche 
renderci ridicoli all’estero. 

Sentiamo parlare di un miliardo e di 
due miliardi, da ricavarsi dalla sotto- 
scrizione. 

È un sogno. Nemmanco gli Stati Uniti, 
in. mezzo alla ricchezza più estesa e dif- 
fusa, e per una. lotta gigantesca che ri- 
chiese sforzi immensi, poterono raccogliere 


dei doni nazionali che si avvicinassero ad 


un miliardo. + iva 

Quando ciaseun. italiano concorresse 
colle proprie forze alla soscrizione, quando 
niuno ricusasse, non si potrebbe giungere 
ad una somma, non. diciamo di uno, ma 
neppure di mezzo miliardo. I risparmi 
annuali di tutta l’Italia non giungono a 
tanto. 

Non è quindi il caso di pensare neppure 
da lungi di potere coi risultati. d'una sot- 
toscrizione estinguere il debito pubblico. 
° Una proposta somigliante era stata fatta 
in Inghilterra, la cui, produzione è straor- 
dinaria e la sui ricchezza prodigiosa, ma 
non ebbe effetto, non già perchè vi man- 
chi l'amor patrio, che anzi è ardentissimo, 
ma perchè il senso pratico degl’inglesi ha 
tosto compreso che era inattuabile, ed ha 
inoltre avvertito che quando pure si po- 
tesse raccogliere una somma enorme; sa- 
rebbe stato meglio impiegarla ad esten- 
dere le comunicazioni, ad aprire strade, 
allargar porti, migliorare l'agricoltura e le 
industrie, diffondere )’ istruzione ,, anzichè 
ad estinguere il. debito pubblico , essendo 
il debito pubblico, per quanto colossale , 
ben lieve peso ad una nazione ricca e 
possente. 

Se l’Italia fosse così prospera da potere 
dare in dono al governo mille milioni di 
lire, od anche solo cinquecento, non a- 
vrebbe 18 rendita pubblica al 60 e po- 
trebbe in pochi anni diventare la più fio- 
rente nazione del mondo. Il debito. pub- 
blico sarebbe un carico quasi indifferente. 

Deponiamo pertanto le esagerate e pue- 
rili speranze e consideriamo la sottoscri- 
zioné semplicemente come una grande mani- 
festazione nazionale. Essa ha, anche sotto 
questo aspetto, il suo pregio e. può eser- 
citare una benefica influenza sul credito e 
sullo’ spirito pubblico. 

Ei non bisogna pensare ali’ estinzione 
del debito pubblico. È operazione impos- 
sibile, è operazione a cui nessuno Stato 
europeo può pensare, perchè supera le 
sue forze. Si potrebbe formare un fondo 
d’ estinzione mediante sottoscrizioni e la- 
sciarlo operare finchè per la ragione degli 
interessi composti, procuri in una. ven- 
tina o trentina d’anni la estinzione del .de- 
bito; ma anche l’azione dell’ammortimento 
del debito pubblico fu riconosciuta inter: 
mittente, debole ed inefficace. 

L'Inghilterra, la cui autorità non si in- 
voca mai indarno, ha abbandonato ìl si- 
stema d’ammortimento del debito. pub- 
blico per sostituirgli quello: della conver- 
sione. E ne ottenne meravigliosi risulta- 
menti. - 

Col Consolidato 5 0/0 a 60, l’Italia non 
può pensare alla conversione. Ci aveva 
pensato il conte di Cavour, allorchè. con- 
trasse l’imprestito 3 per cento a 65, con- 
siderando tale operazione come una pre- 


parazione alla conversione del 8 0/0 sardo. 

La sottoscrizione nazionale potrebbe però 
essere diretta a questo scopo. 

Non vha dubbio che se la . sottoscri- 
zione producesse solo dugento milioni, un 
ministro delle finanze intelligente, abile, 
autorevole potrebbe valersene come di 
base per una. grande operazione. I beni 
ecclesiastici dovrebbero essergli di sussidio 
e non gli mancherebbe: neppur.l’appoggio 
de’ grandi stabilimenti ‘e delle grandi po- 
tenze della finanza. 

Se l'Italia potesse presentare a’ suoi cre- 
ditori l'alternativa di ricevere il. rimborso 
integrale de’ loro titoli di rendita, ovvero 
di convertirli «in' ‘muova rendita 3 040, è 
ragionevole il credere che l'operazione pro- 
durrebbe, una; economia di 60, a 70 milioni 
e forse di più nelle spese dello Stato. 

Taluni suppongono forse che i creditori 
preferirebbero il rimborso integrale della 


{ rendita. Ove ciò fosse, l'operazione sarebbe 


impossibile; ma è questa un’eventuatità 
che non si è mai avverata. Sela fosso stata 
probabile, nè l'Inghilterra, nè la Francia 
avrebbero potuto pensare alla. conversione 
del loro debito pubblico. 

_ «Non bisogna considerare lo stato del 
credito italiano qual è‘al presente, bensì 
quale sarebbe qualora la sottoscrizione a- 
vesse uno splendido successo, e qualora 
il Parlamento dal canto suo avesse adot- 
tati i più urgenti provvedimenti di finanza. 
La rendita pubblica rialzerebbe ed il cre- 
dito sarebbe ristorato. 

In tal caso la conversione sarebbe un’o- 
perazione che potrebbe riuscire. Percioc- 
chè l’impiego de’ capitali non è la cosa 
più facile. La maggior parte ‘degli uomini 
danarosi preferiscono. an interesse mode- 
rato ma sicuro ad un profitto elevato ma 
incerto. Questa considerazione spiega la 
facilità con cui si sono compiute le varie 
conversioni di ‘debiti pubblici negli altri 
Stati. 

Però non si manca di fiducia nell’affetto 
patrio degl’italiani prevedendo che una 
sottoscrizione nazionale per raccogliere da- 
naro da regalarsi allo Stato non fpossa 
dare che meschini risultati. Le precedenti 
soscrizioni ce lo provano, nè vi ha cir- 
costanza 0 condizione di cose che possa 
fare sperare che ora la faccenda abbia 
d’andare in altra guisa. 

Che occorrerebbe pertanto di fare? 

Convertire il dono in un imprestito. Non 
tratterebbesi più di regalare allo Stato una 
somma, ma di procurargliela, a titolo d’im- 
prestito, al 3 per cento. 

I creditori dello Stato dovrebbero es- 
sere i primi ad aderire. Perciocchè la ren- 
dita a 60 che cosa significa? Che essi non 
hanno che mediocre fiducia nel credito 
dello Stato. Se il 8 °[ italiano è a 60, 
mentre il 3 ° francese è a 69 ediil 3 °%o 
inglese ad 88, ciò significa che si ha nel- 
l’Italia poco più della metà della fiducia 
che si ripone nella Francia e meno de’due 
quinti di quella che ispira l'Inghilterra. 
Sono, non lo contestiamo, parecchi i fe- 
nomeni economici che influiscono ne’ corsi 
della rendita pubblica, ma la fiducia pro- 
veniente dallo stato delle finanze e dalla 
politica ne è î' elemento principale. Quando 
un negoziante non può scontare le sue 
cambiali che all’8 per cento; mentre il suo 
vicino le sconta al 4 °[, se ne deve con- 
chiudere che il banchiere che gliele sconta 
crede di correre grande rischio, mentre 
dell'altro si tiene sicuro. 

Non vogliamo cercare quanto sia fon 
dato il timore di rischio manifestato dai 
portatori di rendita italiana. Questo timore 
ci è, e quelli a cui. devo. maggiormente 
premere di farlo cessare sono i portatori 


stessi... È 
Ecco il perchè ci sembra che la sotto- 


scrizione per produrre un effetto ‘di reale 
vantaggio, debba prendere il carattere di 
un imprestito ed aver il concorso de’cre- 
ditori stessi dello Stato. 

Che cosa. vediamo in fatto? Vediamo 
delle: sottoscrizioni ragguardevoli, ma le 
sottoscrizioni non sono versamenti, € pol 


L'OPIMONE 


Giornale quotidiano 


sono tutte subordinate a condizioni, che 
tolgono ad esse gran parte del vifore ion 
è egli ridicolo che un banchiere si ‘obbli» 
ghi di versare 30 o 50 mila lire, ove la 
sottoscrizione. raggiunga la somma d’ un 
miliardo? È un patriottismo a buon mer- 
cato; e chi sottoscrive premettendo tale 
condizione è sicuro di non aver a sbor- 
sare neppure un centesimo. L’obolo della 
vedova vale assai più dell’offerta del ban- 
chiere. 

Conchiudiamo: 1° la sottoscrizione di 
privati' per un dono nazionale non può 
produrre notevoli risultati, che promettano 
un.alleviamento calle; finanze. Essa ha. solo 
il valore di. una manifestazione politica. 

2. Un'‘imprestito ‘al ‘30/0 alla pari per 
sottoscrizione volontaria, da ‘promuoversi 
sotto la. Girezione. di un Comitato nazionale, 
potrebbe essere una preparazione alla con- 
versione della rendita, conversione da farsi 
ne’ modi legali e conformi all’ onore ed 


alla dignità della nazione. 

3. L’imprestito però o non riuscirebbe 
o non darebbè il risultato che se ne po- 
trebbe aspettare, ove non si votino impor- 
tanti leggi di finanza, e non si riduca il 
disavanzo ne’ limiti di 80 a 100 milioni. 

Non defraudiamo de’ meritati encomi 
coloro che concorrono © volonterosir adr al- 
leviare. i pesi dello Stato; ma non disto- 
gliamo la nostra attenzione da’bisogni ur- 
genti della finanza. Se mai si potesse cre- 
dere 0 fare. credere che con una sotto- 
scrizione nazionale si rimedia, senz’altri 
sacrifici, allo stato delle finanze, noi ci 
allontaneremo dalla. meta dei nostri sforzi 
lungi di avvicinarvisi e cadremmo in una 
illusione che avrebbe le più deplorabili 
conseguenze, perciocchè: accresceremmo il 
diseredito' e perderemmo ogni titolo alla 
stima dell’universale. 


—uEMMmmni 


Ecco i nomi de’ signori impiegati; che 
iersera, 49, dichiararono di partecipare alla 
soscrizione del Consorzio. nazionale: 

Balladore avv. Cesare; applicato 

nell’interno L. 

Gerlin cav. Giovanni, capo se- 

zione nei lavori pubblici ’ 

Gorrea cav. Francesco, capo se- 

zione nelì’interno (inun anno) » 

Antonio Fantacei, segretario nel- 

l'interno » 

Sacerdote Giacomo, volontario 

nell’ interno » 

Arabia cav. Tomaso, capo sezione 

nell’ interno » 

Pagliuzzi Giuseppe, applicato nel- 

1’ interno » 

Andreoli Raffaele, segretario nel- 

l'interno ’ 

Rondina Luigi, capo sezione nel- 

l'interno » 

Roveda avv. Achille, applicato 

nell’ interno » 100 


100 
100 
300 
300 
100 


300 


L. 2050 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Gli ordini del giorno fioccano alternan- 
dosi cogli emendamenti. E quasi tutti 
vengono dal lato sinistro. della Gamera, 
Come mai con tanto accordo di opinioni, 
non si può ottenere che i membri della 
sinistra si accordino intorno ad un solo, 


‘ ordine del giorno, in un solo emendamento? 


Perchè l'on. La Porta, per esempio, ha 
voluto © presentare un ordine del giorno 
speciale per attestare la sua sfiducia nel 
gabinetto, mentre avrebbe potuto acco- 
starsi a quello dell'on. Mordini che dice 
la stessa cosa? d 

E poi dopo tutto questo tempestare di 
ordini del giorno, di emendamenti € di 
discorsi che saranno necessari per svi 
lupparli, e di votazioni che ci vorranno 
per respingerli od. approvarli, Von. Ro- 
mano Giuseppe dimandava perchè mai non 
sì abbia sinora esaminato un bilancio nor- 
male, e si abbia quindi bisogno di ri.or- 
rere all'esercizio provyisorio ? 

Con una minore ingenuità l’on. Ro- 
mano avrebbe potuto. trovare, la risposta 
al quesito la cui soluzione non è più una 
incognita per nessuno. Il tempo che la 
Camera impiega ad un modo non puo più 
impiegarlo ad un altro. 


LE' ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, ‘via Ghibellina, n. 110, pi 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Afigaiia rt 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, allAgence Havas, rue-J. J. Rousseau; num, 3; 
Delisy Daviss el C.. FineîcLane, Gornbili.— > RR 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franche, alla Direzione del 


les, n 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
fi Le inserzioni costano L. la linea, È 


Un foglio arretrato contesimi 10, 


Nella seduta d’oggi l’on. ministro della 
marina ha cercato di finire la disputa sul- 
l'incidente promosso dall’on. Bixio per ri- 
guardo ‘alle nostre navi ricoverate nel 
porto di Pola e che salutarono la ban- 
diera austriaca. venendone risalutate, ma 
dubitiamo che se ne debba parlare. an- 
cora. 

Digiuni delle cose di marina, non cono- 
sciamo qual valore possa avere questo 
saluto, che però non ci ha fatto perdere nè 
un palmo di terra italiana e non ha mutato 
d’un atomo le nostre disposizioni a ri- 
guardo dell'Austria. Ma, a noi. pare che, se 
per qualche cosa. sia a rimproverarsi.il 
nostro ammiraglio Vacca, sia, quando mai, 
per avere ricorso a quell’asilò: Una ‘volta’ 
accettato l’asilo e ricevute le cortesie delle 
quali fummo oggetto pér. parte déllé au- 
torità marittime austriache, non troviamo 
delitto l’aver. cercato di ricambiar la cor- 
tesia con'un’altra. Forse ta questa. maniera 
di giudicare ci spinge quella istintiva. ri- 
pugnanza per tutto ciò che ci sembra ec- 
cessivo, e noi crediamo che si possa ec- 
cedere anche nell’ostilità contro l'Austria, 
quando, senza alcun utile corrispondente, 
si volessero sospendere nei nostri rapporti 
con lei quello che si può dire imposto 
dalla moderna civiltà. 

È certo che; se l'ammiraglio Vacca deve 
essere biasimato, le nostre navi da guerra 
dovranno perire piuttosto che cercare un 
rifugio nei porti austriaci. E questo ci par 
troppo. Lo diciamo, senza tema che l'Au- 
stria ci abbia per ciò come suoi amici, 
che vedremmo con dispiacere grandissimo 
una nave da guerra austriaca, ora che 
non combattiamo contro di lei, a perire 
dinanzi ad un nostro porto piuttosto che 
cercarvi un rifugio. 

L’on. Briganti Bellini, che parlò que- 
st’oggi dopo l’on. Romano, fu.il primo che 
entrò con coraggio e senso pratico nel 
vivo della questione finanziaria. Ma in com- 
plesso, sebbene il suo discorso sia stato 
ascoltato coll’ attenzione dovutagli, pure ci 
pare d’esserci accorti che toccò a questo 
oratore quello che spesso avviene ai me- 
dici meglio intenzionati, di trovare: cioè 
degli ammalati’ che non vogliono sentire 
consolazioni e che pretendono di essere agli 


estremi di vita anche quando non hanno 
che un po'di mal di pancia che presto 
sarà guarito. 

- Noi siamo dell’opinione dell’ on. Briganti 
Bellini che la nostra situazione finanziaria 
fa in parte calunniata per odio politico e 
dentro e fuori dei nostri confini, e che le 
nostre finanze meritano una riputazione 
migliore di quella che godono ; ma il mo- 
mento attuale è quello della disperazione, 
e non si vuole essere consolati. 

Tanto meglio, noi. diciamo, se con que- 
sta tremarella in corpo si avrà il coraggio 
dei rimedii eroici che secondo noi saranno 
sempre più efficaci di quei più blandi che 
Pon. Briganti Bellini crede possano ba- 
stare. 

Il suo calcolo è questo: circa. 50. mi- 
lioni di spese ordinarie, che per la mas- 
sîma parte ordinarie non sono, bisogna 
collocarle nelle straordinarie. Ridotto il dis- 
avanzo ordinario, bisogna accrescere le im- 
poste attualisino a che in concorrenza delle 
economie bastino a coprirlo. E questo per 
legge così severa che non possa infrangersi, 
mentre contemporaneamente si riducano 
le spese comunali: d'un quinto, con che 
poco o nulla sarà sentito l'aumento delle 
imposizioni. Alle spese straordinarie, che 
arriveranno così a circa 100 milioni, si 
provveda ogni anno con un ‘prestito che, 
creata la fiducia e combinato  coll’aliena- 
zione dei beni demaniali ed ecclesiastici, 
sì potrà fare ad un interesse non molto 
elevato. 

S'instituisca l’ammortizzazione del debito 
pubblico. £ ; 

Se lo sviluppo della ricchezza nazio- 
nale richiederà nove o dieci anni per 
portarci al pareggio effettivo, che cosa ne 
avverrà? Un millardo ;î due miliardi di 
più nel nostro debito pubblico ? Invece 
di quattro ne avremo sei. Ma non ne ha 


perbolico ; ma l’Italia pare che siasi ar- 


mata di forza per ingoiare-qualungue più 
amara medicina piuttosto che Janguire 


troppo ‘a lungo , .e noi.le faremo corags «4... 


gio in ciò. Ci si fa la guerra sui mercati 
europei: facciamo uno sforzo energico e 
mostriamo agli incauti che ne furono ‘la > 
vittima e che vendettero rovinosamente ‘i 
loro titoli di rendita italiana, che male ‘a 
proposito: hanno dubitato di noi. Bi 
L’ultimo a parlare. fu l’on., Sanguinetti, 
che, in opposizione all’on.«Farini: ed. altri 
crede. che il’ maggior: fattore. del pareggio 
delle nostre finanze debba ‘trarsi'dall’e- 
cqgnomia sul bilancio «della guerità: 


DISPACCIO' DEL CARDINALE ANTONELLI, 


La Augsburger. Post Zeitung pubblica "tn 
dispaccio indirizzato. dal cardinale Antonelli 
‘ai nunzi pontificii, in data del 18 nov. 1865, 
sulla convenzione italo-franca. ; 

E un documento lunghissimo e che perciò 
non possiamo riprodurre. Esso, d’altronde, 
non ha grande importanza, tanto più ora che 
il Governo pontificio, se non esplicitamente, 
almeno implicitamente, ha accettata la con- 
venzione, prendendo i provvedimenti neces- 
sari per mettere la Santa Sede in grado di 
sopportarne le conseguenze. 

Il dispaccio del cardinale Antonelli è di- 
viso in due parti. Nella prima combatte le 
ragioni esposte dal Governo francese per far * 
cessare l'occupazione; nella seconda s’adopera 
a dimostrare che il Santo Padre non può 
fare assegnamento sugl’impegni presi per as- 
sicurare la sua sovranità. : 

Il cardinale Antonelli non riconosce il 
principio del non intervento 6 non crede che 
l'occupazione francese dia luogo a serii in- 
convenienti. Passa quindi ad enumerare i 
pericoli ai quali si troverà esposto il Governo 
pontificio quando saranno partiti i francesi, 
e fra questi pone in prima linea la pretesa 
mala fede ‘del Governo italiano, ch’egli vede 
già disposto ad invadere o a lasciare inva- 
dere le provincie ancora sottoposte alla s0- 
vranità del pontefice. In altre parole il car- 
dinale Antonelli combatte la conveuzione ne- 
gandola, ponendo, cioè, in dubbio che ciò 
che è stato solennemente stipulato venga 
lealmente eseguito. E a questi argomenti che 
tendono a ferire contemporaneamente l’Italia 
e la Francia non v'è risposta possibile. Il 
vero nodo della questione non consiste nella 
buona fede dei contraenti, sulla quale non 
può nascere dubbio, ma nelle relazioni 
che sì stabiliranno dopo la partenza dei fran- 
cesì fra Ja' Santa Sede e iromani. Su questo 
punto: il cardinale Antonelli tace. Ripetiamo 
però, che dopo quel dispaccio la condizione 
delle cose pare alquanto mutata e la Santa 
Sede non respinge più la convenzione come 
per l’addietro, ma si prepara a subirla col 
minor danno possibile. 


——__—__—— teaibimezzenneon ol 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Torino, 19 febbraio. — Mentre la vostra 
Camera perde inutilmente un tempo pre- 
ziosissimo a discutere sempre e conchiudere 
mai nulla, Torino, la generosa Torino pensa 
all'Italia ! Due distinte proposte sono sorte in 
questi giorni, le quali, sebbene con diverso 
scopo, tendono ambedue a cercare il rime- 
dio per salvare la nazione. La prima è una 
proposta che ha dello straordinario. Fu fatta 
dalla nostra Gazzetta del Popolo, e tende 
alla costituzione di un consorzio. nazionale 
per pagare i debiti d’Italia! La seconda, più 
modesta, meno aerea, ma ‘di una più incon- 
testabile utilità perchè più opportusa e di 
più facile esecuzione, parte dal giornale. il 
Conte Cavour, il quale propone di stabilire 
uma grande associazione italiana elettorale. 
La prima. proposta è certamente generosa, 
ma manca dell’elemento il più indispensa- 
bile per attuarla : il danaro. Si tratta di trar 
fuori dalle tasche degli italiani cinque mi- 
liardi! Li abbiamo ? Ecco la prima quistione 
alla quale rispondo ricisamente no. E quando 
li avessimo, è presumibilmente credibile che 
i possessori se ne spoglieranno per farne un 
regalo allo Stato ? E ciò senza offendere me- 
nomamente il patriottismo individuale’ di 
quanti compongono la gran famiglia dei 22 
milioni d’italiani. In primo luogo, l’Italia non 
ha questi cinque miliardi perchè le cartelle 
nostre sono per la massima parte collocate 
all’estero, i possessori delle quali non ap- 
pena avranno visto che colla progettata idea 
si sia raccolto, supponiamo, un milione, cento 
milioni, si affretteranno a ritornarcele, cam- 
biando così a tutto loro vantaggio la carta 
in danaro sonante, la qual carta rimarrà così 
nelle nostre mani invece del danaro, ed il 


quattro la Spagna, sedici la Francia, die- 


cinove l'Inghilterra ? 


- Insomma il calcolo non ha nulla dell’i- | 


guadagno sarà tutto per loro. Ma noi nen 
abbiamo questi cinque miliardi, perchè ino- 
stri beni' demaniali, le mostra strade [ferrate 


————______________________ncuii ——esnE ; 
) H fiacclie sono în vena di 


sono passali {società @stere, o non abbiamo 
intrapreso nessun lavoro pubblico di qual- 
are "PTRSTAAMA TOM," Tenda ricorrere ai copi- 
tali esteri. La proposta,ripeto; è, generos?; 
ma,è.poetica.. In,pochi, anni si sono iniziate 
da:Roi italiani parecchie sottoscrizioni, e. mi 
permetierete di constatarri. com cifre che i 
risultati»non corrisposero alle speranze. 

Il monumento a Carlo. Alberto produsse 
la Sorima di L. 400 mila;. quello, degli: ita- 
liani alla Francia, L. 400 mila; quello degli 
italiani a Camillo Cavour, L. 400 mila; quello 
degli italiani a Vittorio Emanuele, UL 400 mila. 
La sottoscrizione per. lIstitato delle figlie dei 
militari, produsse L. 300 mila. 

In. tutte queste cinque sottoscrizioni, tutte 
patriottiche, si raccolse la somma di un mi- 
lione e! novecshto mila lire. Mettete anche 
duo' milioni per amor della cifra rotonda. Lo 
duemila è cinquantesima parte dei cinque 
miliardi! La ricca Amèrica ‘ha pur tentato 
la prova, © non ci è riuscita ; la Francia la 
teniò essa pure, e meppure ci riuscì; Ci 
ci riuscirà I° Italia ?, Lo, auguro di tutto cuo- 
re, ma l’esperienza pur iroppo, mm° insegna 
dì dubitare. Meno male Ja nom riuscita, ma 


è il ridicolo , ed il diséredito "degli italiani 


pi ne vano di mezzo‘ Vorrei essere un 
io gres fila èoquesta un'illusione, ge: 
sierosa quantò volete, mail ritaedio per porre 
im issatto lo poskrg.finanze è inefficace , ed 

i di -cioaeita spari N Nba 

7 : Persio , quello ‘della associlt- 
zione elettorale è posto sotto il patrocinio 
del. inuovo ‘sindaco, commendatore Galvagno; 


a patria e retto di intenzioni. 
DAT data! di questo novo pro: 
getto, sanerà i mali ‘da citi è affelta Ja'pre- 
dente Camera: "" ", .. iu na 

Passando dai progetti ai fatti, non credo 
sonza qualche interessa il seguente che ri- 

‘arda Napoleone, l’imperatore dei francesi, 
ed. un italiano. Il generale Mouton-Duvernet, 
poche ore prima di essere fucilato a Lione, 
mandava il suo suggello ed il proprio ri- 
tratto alla moglie ed alla figlia. La moglie 
ora una Remboldini, bresciana. Scriveva con- 
temporaneamente ad Un suo compagno dar- 
mi, il conte L. do T. di Brescia, raccoman- 
dandogli quelle care persone. Difatti Vamico 
che era anche tutore della figlia, le ebbe 
in casa come suo parenti. Queste morte, Ja- 
sciarono. quel ritratto © quel suggello al 
conte L. dalle cui mani, passarono a quelle 
del figlio, il quale non avendo eredi, e de- 
siderando che quei ricordi non andasséro a 
male , li faceva ricapitare' all'imperatore di 
Francia. Napoleone NI, non solamente li at- 
dolso assegnando aì medesimi un posto nel 
museo imperiale, ma'rinagraziava il gentile 
donaiore, con la seguente lettéra autografa: 


rio (l «Paris; 20 d6cèmbrè 1868, 
«Monsieur. J'aù regu le portrait et le ca- 
chet du général Mouton-Duvernet, consereés 
précieusement par m.r votre père, son com- 
pagnon»d’armes, et que vous m'offrez com 
me un:souvenir de Empire à ajouter à ceux 
que'je possède déjà. Les services, la patrio= 
fisme; Venergique devouement: de celui que 
ces objets'rappellent lenr donnent une grande 
valeur à mes yeux. Ja. lesvaccepte donc avec 
plaisir; et suis: aussi sensible è la penséa que 
vous avez: eue de mo les envoyer, qu? à l'ex- 
pression: des sentiments qui les accompagne. 
Recevez-en; monsieur, mes remerciments et 

croyez 4 mes sentiments distingués. 

« NapoLEON. » 
ss D. 


e 


Miano; 19 febbraio. — « Uno. alla volta, 
per carità! » sono anch'io costretto esclamare 
come Figaro, barbiere di Siviglia. 

& Non ancora rinvenuto dai coriandoli, sa- 
bato sera mi capitò fra capo e collo un sa- 
condo articolo del Pungolo sull’Accademia e 
domenica mattina la lettera ‘del signor Fam- 
bri sul suo; Caporale. È 

f Non. uomo però da sgomentarmi, rispondo 
subito a tuiti due. 

Comincio dalla lettera del sig. Fambri che 
mi preme di più. 

Ciò che anzitutto mi sta a cuore è. d’esclu- 
dere da quella lettera la taccia. di malafede 
che mi si vorrebbe. apporre. per aver citato 
della sentenza con cui si chiude il Caporale 
solianto le seguenti parole: « Il superiore ha 
sempre ragione; ma specialissimamente quando 
ha torto »lasciando nella penna le altre « la- 
è una sentenza però di .cui l’inferiore. deve 
ricordarsi sempre e il superiore mai. » 

Se non ho rilevato questa seconda parte 
della, sentenza; lo dirò schiettamente anche 
a costo di buscarmi. dell’ignorante, si fu per; 
chè non sono arrivato ad afferrarne il con- 
cetto;. ed:anche adesso che la leggo @ la ri- 
leggo..deyo contorcere il cervelio per, tirarne 
fuori un, significato. contrario; alla. sentenza 
madre, 0) moderatore della. medesima, Che 
cosa. deve dunque ricordar sempre l’inferiore? 
che.il superiore ha sempre ragione quando 
anche ha; torto?,ed il superiore cho cosa non 
deve mai.ricordare? che )’inferiore ha torto 

ranche, quando; ha ragione? Io aviò. la. disgra- 
zia; d’esser corto di comprendonio; ma il si- 
«gnor, Fambri ha avuto il torio di non spie- 
garsi con bastante chiarezza, specialissima- 
mente quando si trattava di mitigare una mo- 
rale .così chiara e, rotonda. 

‘Avrò chiesto, a. più di trenta, persona: 6 
così, come la finisce la commedia. di Fam- 
bri? e tutti mi, risposero. con questo parole: 
ilsuperiore ha, sempre, ragione ecc. eco, è 

ipo? 6 poi, con qualche cosa d'altro, che pare 
‘voglia dire il contrario, Da ciò, vedrà il si- 
gnor. Fambri;;se ;la, colpa.è di quella parle 
d’ nditorio. che, ,non afferra, a volo anche i. 


> 


i a traddizionò 
peusieri dell’ autore, o piuttosto dell’ autore ron LI 


‘ntelligitili i suoi pensieri a | lasciatemi finire ,coll'esporre il mio giudizio 
ar Siraditori. Ao i sull'indirizzo’ di simpatia al veg si Fr sei 
Del resto la lettera del signor Fambri può ie cu sg per la sua nota al & 
ésser. piena di buone ragioni. come sensata-| netto, madrileno. — i 
RIPARA la mia critetà 4 Bella © giustissima cosa se ope en 
Tutto «dipende «dal punto di vista sotto cui | italiano si compieccia di quelli ha SR 
si prende la cosa inesame. ll signor Fambri | 192% @ di dignità governativa; Se ribgibi 
crede l'amministrazione militare sindacabile | nendo inconcussi rispottati i e è DI hi; AR 
e censurabile como ogni altra, io no, almeno sollevano lo'spirito nazionale. Ma © de. A 
finchè il paese sia fatto e giunto a quel punto che devono essere naturali e CORRA È 
d’educazione politica che non lasci più te- | e governo j:quali hanno la cosa sa 
méro ‘nelle masse una deplorabile confusione | forza dei loro diritti, si MERLO 3 
fra il contenente @ il contenuto, fra le scarpe | tro quelle espressioni solenni < La Sa 
rotto dell’ amministrazione ed il soldato cho {esser riservate solo nello gran uo, 
le porta, fra Vimmoralità d'un servizio di | la mi sombra cosa improyvida e al È Di: 
sussistenza è la moralità degli impiegati ‘che pi pr perchè coli’ abuso si sfrutta peri 
lo disimpegnano. Oggi sono le scarpe ed i| gDi ato edil valore degli indirizzi merc Ni 
cappotti, domani saranno i soldati e le.ma- | impolitica perchè si viene a far cre era, (A 
noyre, oggi. gli arcioni di legno e le scia- l'estero che noi abbiamo una gran magra fe la 
bracche, domani i cavalieri e gli squadroni | in noi, e negli uomini che sono gli eredi 
piuttosto 1a, quattro che a sei, oggi gli affu- | dell’ardita diplomazia di Plombières e di Chara- 
sti ed i cennoni, domani i colonelli e la con- | béry. GEL i ita 
sotteria dell'artiglieria oggi la scuola ‘dei E se'voi in ciò non siete con. me i 
mozzi domani il paolottismo del comitato di’| cordo, fate, pure le vostre: riserve , ma la- 
marina,; oggi: il sig. Fambri col Caporale di | sciato che col mio. esprima il conforme giu- 
settimana; domani Tizio..coll' ufficiale di pic--| dizio di moltissimi fra i vostri amici:di qui. 
‘chetto, -posdomani Sempronio. col Generale.|| La presidenza della ‘niòstra vr 
in ispezione , finchè sarà. lecito ad ognuno, | archeologica e la questura hanno ricevo! 
\ancorchè s intenda d'affari militari come un | larcomunicazione duna nota, del. Ministero 
ortolano ‘d'ostefricia , di portare sulle scene | dell'istruzione pubblica sul traffic dei capi 
ad ogni istamto ‘Dfficiali,. gonerali ‘è ministii:| d'arte nazionali, esporjati all estero. i Mini 
‘con qual vantaggio poi deli’istituzione @ della.| stero ricordando comè qui sia tuttora In vi- 


che proibisce l'esportazione di: monete, co-i 
dici, pergamene; manoscritti vari, anticagiie, 
cimelii ecc. raccomanda,.che sia rigorosa- 
mente sorvegliato affinchè, stranieri incotta- 


due.dita..di ceryello.s.., £ sex 

| La commedia è un’ arma, pericolosissima, 
che inaneggiata da un, esperto ferisca. od 
\viccide il'malo, adoperata invece da uno che 
l'esperto non sia, ò voglia ‘anchiò abusarne, si 
ripiega ‘a ‘proprio danno o colpisce il ‘bene 
pel trionfo. del'rmale: Da ciò il disgusto in 
me; e fors’'anche.im voi di «veder posto col 
Caporale del sig. Fambri, nn. precedento ed 
inaugurato un sistema pericolosissimo. Finchè 
la censura ed i suggerimenti sono opera dei 
giornali, allora arrivo:a comprenderne i van- 
taggi, perchè ministri e generali ponno trar 
profitto dell'una ed adottare gli aliri, ma 
se la critica incose militari dovesse servir 
| di passatempo e di pascolo alla curiosità di 
qualunque «pubblico sulla scene dei teatri, 
non vedrei altro, risultato certo ed imme- 
diato che l’irritazione e la cocciutaggine da 
quella parte vui Ja critica è diretta ed il 
prestigio militare scalzato ‘presso’ quella che 
trova tante ‘cause ‘di ‘crivica in ‘un'istituzione 
che fin qui-ha riputatòandarne quasi esente. 
:Dopo ciò posso. henissimo twoyanmi d'accordo 
col: signor Fambri, e se egli. augura all'Italia 
la fortuna di seimila brayi ed onesti capitati, | | ‘el partecipare tale augusto desiderio alla S.V. 
come il suv Terremoto, io posso farla 1° 2U- | IMustrissima, secondo l'ordine. ricevutone, da $. 
gurio che' alla loro testa abbiano sempre ad , A, R. passo a rassegnarmi con profonda stima 
essere generali e ministri della stoffa dai’; e venerazione 

Fanti, deiLa Marmora, dei' Cialdidi, dei Pa- 
titti e dei, Della-Rovere i quali, malgrado. 
alcuni abusi amministrativi 0. le. scarpe 
rotte delle: loro armate, hanno saputo gui- 
darle alla Cernaia e a San Martino. Il signor 
Fambri sarà venuto sempre a tempo perchè 
non c’è mai difetto di miglioramenti desi- 
derabili e possibili. Ma con sua buona pace 
io non: posso ‘persuadermi che siano questi 
argomenti: da commedia. E: se. non fosse | ed i nobili sentimenti dell'A. V. 

troppa presunzione la mia, vorrei dargli un Egli è con orgoglio che l esercito annovera 
consiglio , quello di tornare alla carriera ed | fra le sue file PA. V. R. e l’annunzio di questo 
agli studii militari, co’ quali potrebba real- nuovo tra:to di disinteresse e di.amore al paese, 


n servirà certamente ad accrescere. quell’affetto e 
mente giovare al suo paese ed a quell’eser- | qu n ; 

A 3 ella devozione che 

cito che egli ama tanto. si ; Sano e celo 


3 to. ESA fanno ravvisare ‘sì degno seguace delle virtù 
La maggioranza politica cui il signor Fam- | militari e magnanime dell’auguste suo padre. 
bri appartiene  preferirà sempre ‘vedere in |  Aggradisca L'A. V. lo espressioni del sovrano 
lui un distinto ufficiale dell'esercito italiano! | gradimento che io le porgo ed accolga ad un 
che un mediocre scrittore di’ commedie. tempo i miei omaggi di ossequioso rispetto, 

Oza passo al Pungolo, cioè all’ Accademia dbtinstro 
scientifico-letteraria di Milano. DIS PENTAENAA: 
Le nostre bolte e risposte su tale que- 

stione mi sembrano le conclusionali e le 
contreconclusionali di certe cause, fatte piut- 
tosto per amore di cavilli e di proreghe che 
per la necessità: di nuove argomentazioni, 
e.che nulla giovano al merito ed alla sen- 
tenza della. cause stesse, già vinte e giudi= 
cate nella petizione e. nella risposta. Sottoin. 
teso che in questa causa, in cui mi pare che 
il nostro giornale figurì come uno dei di- 
versi contuiori d’ un’amminisirazione di fa- 
miglia che invocano il decreto d'interdizione 
su d’an individuo od un ente passivo, ho 
la pretesa. d’avere avuto giudizio favorevole 
sin dal di in cui ho spiccata la petizione al 
tribunale. dell'opinione pubblica. Nè può gio- 
vare alla causa. dell’arlicolisia del Pungolo 
la speciosa distinzione introdotta ultimamente 
Îra giornali serii ed umoristici. È questo un 
rampino d' azzeccagarbugli è non argomen- 
tazione giuridica. ‘Cho prova ciò?.... Forse 
che gli scrittori del Pungolo otto 0 dieci 
anni fa, sotto i pseudarimi: satirici del Pa: 
norama @ Gi Quel che si vede ‘e non si vede; 
Don, dicevano | verità, più franche di quelle 
che possono, dir oggi?.... Sa la forme em- 
porte. le fond, come dicono i frsncesi, negli 
usi 6 nei patleri socievoli, non vuol dir per 
questo che ia una questione’ seria abbiato 
ad aver ragione soltanto’ gli uomini serii 6 
sempre torto i burloni. Anzichè studiare la 
natura | caricaturale: dei giornali di Milano, 
che si accordano con me nel mettere.in 
luce il parassitismo, deli’ Accademi»,.l’artico- 
lista del Pungolo avrebba guadagnato qual- 
che cosa a pro del suo cliente Istituto, nel! 
gitsre uno sclo dei giornali Serîì che siasi | 
Presa a cuore, come causa’ skria ,' fa' causa | 


ciando ‘all'uopo i contravrentori call’ autorità 
giudiziaria: Eccellente misura. 


liti 


L'Italia Militare del 20 corr. scrive: 

Pubblichiamo con un sentinrento di ricono- 
scenza @ ‘di devozicna che sarà certamente 
diviso dali’ esercito, la lettera seguente, che 
S. A. R..il princ pe Umbarto facea dirigere 
dal suo 1° aiutante di campo al Ministro della 
guerra : 

Signor Ministro, 

Nelle attuali circostanze che necessitano ridu- 
zioni nell'esercito $. A. R. il Principe di ‘Pie- 
monte non vuole ritenere un posto a scapito di 
altro uffiziale generale. 

A tale scopo S. A. R. desidera essere anno- 
verato fuori quadro: fra' i luogotenenti ‘gene- 
rali e dichiara. contemporaneamente. di rinun- 
ziare alla paga ed alle competenze che gli sono 
dovute. 


Il 1° aiutante di campo 
G. Di REVEL. 
Il Ministro rispondeva a.S. A.R..la.se- 
guenta: 


Altezza Reale, 

Appena ebbi ricevuta la lettera scrittami d’or- 
dine di V. A. R. mi gloriai di poterla immedia- 
tamente rassegnare a S. M.cGil Re, il quale con 
vera compiacenza approvò la generosa rinunzia 


L'Italia Militare del 20. annunzia che gli 
uftrici di. sotto-intendenza di Dogliani e 0- 
neglia (ael dipartimento di Torino) furono 
soppressi il 1° febbraio 1866. 


Il Monitore di Bologna del 19 annunzia 
cio la Giunta municipale di quella città ras- 
segnò le sue dimissioni. 


iti, 


«La Gazzetta di Chieti del 17. annunzia che, 
dieiro proposta del Prefetto di quella pro- 
vincia, un decreto reale sciolse il Consiglio 
comunale di Atessa, e nominò a Regio com? 
missario straordinario il signor Tito de'A- 
micis consigliere di. prefettura, e che nel 1861 


era.a Potenza segretario del prefetto.bar: 
Da Rolland. 3 x 


PARLAMENTO ITALIANO 


VGAMERA: DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Diari 
TORNATA DEL'20 FEBBRAIO, 

La seduta è aperta al tocco e 30 minuti 
colîe consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del giorno reca per primo la nò- 
mina, di un commissario det bilancio in sure 
rogazione dell’ex-deputato Borgatli:stato chia; 
mato al segretariato generale del. ministero 
di grazia 6 giustizia; e poi.la nomina di 
quindici commissari per l'esame del progello 
di legge sui prosvedimenti finanziari. 

Si procede 'll'appelio nominale perle due 


sua. Ma “finché (vien filori a dirmi che Ta 
Perseveranza l'è alleata al Pungolo,! perchè 
quella:che essi sostengono è, una causa gite 
sta, io non trovo risposta più eloquente del 
silenzio... accompagnato da un risolino. 


Domine inilicate; ve! quitudi. sî estraegonora 
sorte} nomi degli serutatori. Hi 4 
| Di Monale Dresenia la relazione sulla u: 
Nificazione dei debiti. parmense e modenese, 

Sizio (per un fatto personale) dichiara che 


spia amministrazione To preveda «chi ha Sa gore una disposizione ‘del’ céssatò governo | 


tori fon ne pralichino Îl commercio, denun-" 


ieri; ‘al Wdmento che a lui risposero Friscia 
ed altri, egli dovette uscire per ragioni che 
non si possono dire (ilarità): rs 
Egli aggiunge che non intese urtare la;su-} 
sceltibilità dell’on, Friscia; del.qualosaccetta le 
rettificazioni in linea di fatto, però respingen- 
do le opinioni contrarie è quelle da-esso ha 
manifestato e che mantiene relativamente al 
ing di Napoli. 
E premo * dichiarare all'on. Corte 
che quando parlò di alcuni dali concernenti 
Pamministrazione dell'esercito non alluse punto, 
à quelli citati dal suo amico Corte, col. quale 
è d’accordo, meno nelle gradazioni della poli- 
tica pratica, sibbene a quelli che aspesta vene 
gano pubblicati dal governo. > N 
Corte (per ‘un fatto personale ) ringrazia 
l'on. Bixio delle sue cortesi parole, e.gode 
che questi non abbia inteso accusare di non 


allarme. Quello? ch 
dell'on. Minghetti si 


‘fece imabitaro LI piano 

la circostanza che si 
tazione: della guerra ; e laguerr: tag 
“fazione: guerra ; evla;guerra non venne. 
+» La INA A aggravata dalla 
difficoltà di trovare! capitali, che incontrano i 
proprietari fondiarii. Oggi grandi economie 
sono impossibili a. raggiungersi. Il deficit si 
deve coprire principalmente con aumenti di 
tasse, sino ‘al limite possibile, ricorrendo per 
il di più ai prestiti. Convien pol separare 
in modo: più razionale le ,speso or 
dalle.straordinarie,. comprendendo in que- 
stultime qualunque spesa. di primo stabili- 
mento, le spese di ammortizzazione, quelle 
per la emigrazione, quella delle garanzie alle 
società ferroviarie, w 

Per tal modo le spese ordinarie, dedotte 
le entrate ordinarie, presentano così uno 


sorietà i dati da lui citati. ne 

‘Frriscia (per un fatto personale) dichiara 
che mantiene le'sua asserzioni ‘sul meeting 
di Napoli (mormorti). 

L’ ne del pet, reca il seguito della 
discussione intorno al progetto di logge re- 
lativo all'esercizio provvisorio dei bilanci 
del 1866.’ 4 pics 

Si dà lettura di univovo ‘ordine del gior- 
no; proposto dagli. onorevoli. De Boni e Pis- 
savini. cai 

Quest ordina del giorno dichiara 
la liberzZionie della Venezia; insoparabi 
quistione finanziaria. sd ; 

Si dè lettura di ‘Luni valtroz dovuto agli 
on. Cairoli e, Nicotera, concepito, presso, a; 
peco nello. st8ss0-sens0. Arata 

Poi di un quarto, di un quinto e di un 
sésto dovuti agli onorevoli G. B. Castellani, 
La Porta “e Torrigiani. ; 

La parola è'al ministro della marina. 

Angioletti.in risposta al’ on. Bixio che 
na fece oggeito di interpellanza narra come 
seguì il fatto. dell'Adriatico. 

La divisione navale sotto gli ordini del 
vice-ammiraglio Vacca ricevette dal Ministero 
l'ordine di fare nna escursione nell’Adriatico 
a scopo di istrozione. Uscendo dal porio di 
Ancona, un colpo di vento obbligò le sue 
navia rifugiarsi sotto i forti di Pola, da doye 
le autorità austriache mandarono ad offrirgli 
i loro soccorsi; offerta cha fa rinnovata il di 
dopo. 

In questa circostanza l'ammiraglio Vacca 
richiese se sarebba stato risposio al saluto 
che avesse fatto alla bandiera austriaca. 

Gli venne risposto che si, 6 così fu' fatto. 


‘gente 
lo dalla. 


ll Ministero considerò ‘siccome ‘ qualche: 


anno fa una nostra nave in pericolo ‘ricevette 
una-ben (diversa. accoglienza dalle autorità 
austriache; considerò . che. la nostra flotta 
è da parecchi anni in una specie di tregua 
coll’ Austris; considerò ‘che tutte le floite 
hanno uno speciale regolamento a cui con- 


viene' obbedire, e ‘che le navi ‘austriache’ 
rispettano i mostri regolamenti nei nostri‘ 


porti. 

Per queste considerazioni. convenne, rico- 
noscere:che la condotta dell'ammiraglio Vacca 
fu informata da una cortesia doverosa nelle 
sue circostanze. 

Passando all’umiliazione che la mostra ban- 
diera avrebbe. sofferto nel porto di Civita- 
vecchia, posso ‘assicurare che il. console in- 
glese incaricato. della tutela degli interessi 
italiani in quel porto nulla mi riferi di rela» 
tivo. 

Citerò piuttesto un altro fatto ed è che al- 
l’intimazione del comando del ‘porto di Civi- 
tavecchia di abbassare la bandiera italiana fu 
risposto dall'ufficiale che comandava una no- 
stra nave che la bandiera italiana non si ab- 
bassa dinanzi a nessuno. E questa. risposta 
io sto certo .che sarebbe rinnovata in simili 
circostanze da qualunque ufficiale italiano. 
(Bene) 


Mi gode l’animo in questa circostanza as- 
sicurare la Camera che la nostra bandiera 
è accolta dovunque la. si! mostra con sim- 
patia. n 

ll ministro accenna a parecchi lavori a 
compilazioni statistiche che. mette a disposi: 
zione dell’on. Bixio, ia iiserta di comuni- 
cargliene altra ove lo desideri. 

Ali’on. Valerio risponde che la \c. ntinta- 
zione dei lavori dell’arsenale, della Spezia è 
una necessità assoluta, anzi il bisogno nostro 
sarebbe di due arsenali marittimi. Per con- 
tinuare i lavori del primo ;jegli ha creduto 
suo dovere proporre: la relativa spesa’ nel 
bilancio. 

Bixio (per una mozione d’ ordine).. Dope 
le gravi dichiarazioni del ministro sul saluto 
alla bandiera austriaca, domanda alla Camera 
se questa deve essere la norma per | avve- 
nire. Egli si riserva in questo senso di pre- 
sentare una proposta formale. 

Ricci G. vorrebbe parlare, 

Il Pres. dichiara }’ incidente esaurito; 

Si ritorna all’ ordine del giorno. 

Romano G. senza entrare nel disegno 
finanziario dell’on. Scialola, dice che si deve 
negare al Ministero l'esercizio. provvisorio 
del bilancio, perchè l'origine di. esso Mini- 
stero mon è. costituzionale, © perchè il suo 
indirizzo politico è falso e condannevole, sic- 
come quello che invece di appoggiarsi sulla 
fiducia el sulla libertà, si fonda sui sospetti e 
sulle paure. L’oratore, ad ogni modo, entra 
In una :critica minuta delle proposte finan- 
ziarie state: presentate. dal Ministero; non ri- 
scontrandole nè buone nè opportune, e.sopra» 
tutto «ti troppo costosa esazione, 

Briganti-Bellini B. licorda che i midi- 
stri deille finanze sino al secondo avvenimento 
al potre dell'on. ‘Sella; non'ci dipinsero' Ja 
nostra situazione finanziaria come disperata 
Fu Pom. Sella che. primo Gittò il grido. di 


sbilancio non maggiore di 109 milioni, che 
convien Coprire con nuove imposte dirétte', 
unica risorsa perenne che abbiamo, e che 
possono essere provvisorie nella loro mi- 
' sura, e dovrebbero gradatamente diminuire 
di mano: in mano che ‘gettassero di più le 
tasse indirette.) 0 iui | sT 

Il.sistoma dell’on. Scialoia dottamente svolto, 
© profondamente pensato ha il difetto però. 
se venisse attuato di portara un grave tur-. 
bamento nel sistema delle nuove imposte. 

Quanto all'imposta’ sulla ricchezza ‘mobile + 
è un cespito»di rendita 'clie ‘contien: com+| 
pulsare solo: cin circostanze ' straordinarie , 
quando ‘ogni valtro: venga momentaneamente.;( 
ad inaridirsi. Il sistema poi vero, dolle spesa,; 
è quello che ad ogni singola uscita si abbia, 
pronta, da contrapporre una entrata. Ritor- 
nando al sistema delle imposte è tanto meno 
da adottarsene uo ‘muovo, in ‘quanto che; 
convien pur tener calcolo: dell’ ineremento» 
naturale di quelle indirette ‘esistenti. 

Quando i cittadini sappiano cha, le tasse 
dirette verranno sgravate in proporzione 
deli’ anmento spontaneo di quelle indirette, 
| si sentiranno interessati a questo incremen- 
to. Coriverrebbe poi sostituire uno spirito di 
economia allo spreco e frenare lo sperpero 
di danaro che fanno i Comuni. 

Per effetto delle nuove leggi, il bilancio 
passivo dei Comuni. è assai più vistoso di 
quello ch'era prima, 

Le scuole primarie stanno bene; ma si è 
esagerato  nell’imporre ai Comuni la istru- 
zione secondaria. 

Un’ enorme dispendio portaai Comuni la 
Guardia nazionale che ammonta ad 800 mila; 
uomini, l’equipagriamento dei. quali. costa 
troppo ai privati. Bisogna riformare la legge 
relativa, togliere le spese inutili, e i servizi 
ché stancano la pazienza dei cittadini. Con- 
verrebbe economizzara almeno un'quinto sul 
bilancio dei Comuni, imponendolo loro anche 
direitamenie, se anche: non si potesse otte- 
nerlo indirettamente. Bisogna! tenersi. pre- 
sente cha il cittadino non guarda se paga 
all'esattore comunale od a quello erariale. 

- Parimenti perchè non proibire alle società 
ferroviaria di astenersi dalle spese non in- 
dispensabili? Un limite in queste spese si può 
loro «imporre dal momento che il governo 
presto una garanzia di rendita. : 

Il governo si è immischiato in troppe cose, 
che gli costano. 

Riassumendo, alle spese ordinarie si deve 
far fronte colle entrate ordinarie. 

Bi:ogna però sopperire anche alle spese 
straordinarie. L’era dei prestiti non è chiusa; 
ma il credito bisogna crearlo, la fiducia si i- 
spira. Così hanno fatto gli uomini politici @ 
finanziarii che ci hanno governato. 

Anche il ministro. attuale ha. dichierato 
che non sarebbe mai ricorso a mezzi re- 
spinti ugualmente dalla scienza economica 
e dalla moraie. La fiducia sì ispira colle e- 
conomie, si ispira cogli sforzi costanti e serii 
che tendano al pareggio. 

Finalmente la fiducia si ispira comun altro 
modo, ristabilendo cioè l’ammortizzazione per 
quanto altri dica in contrario. 

I valori che si sostengono di più sono 
quelli‘che hanno un ammortizzazione; 

Lo Stato che è un ente imperituro deve 
essere più previdente dei privati. 

:.L’ ammortizzazione ha tanto un’ influenza 
morale quanto anche materiale. I beni de- 
maniali i servire di base di opera- 
zioni, ma non bisogna fondarsi t 
di essi. 1g) TOppo sopra 

Il pareggio non si potrà ottenere in 4; 
ma bensì in dieci anni col sistema esposto. 

Del resto se |’ Inghilterra ha 19 miliardi, 
16 la Francia, 4 la Spagna di debito, non 
sì può dire che |” Italia non sia in grado di 
sostenere i suoi 6 (bravo). 

Guttierez cede il turno all’onorevole San- 
guinetti, 

Sanguinetti dichiara. che limiterà il suo 
discorso alle spese che si fanno per |’ eser- 
cito, considerate in relazione ella mostra po- 
tenza finanziaria. 

L'opinione è molto divisa su questo punto; 
perchè, mentre altri wuole ridotto l’esercito; 
havvi chi lo vuole ampliato. 

L’oratore combaite alcuni dei criterii presi 
dall’on. Farini nel suò discorso, il quale mise 
in contraddizione con’ sè stesso il generale 
Petitti. 

Farini respinge con un'interruzione que. 
slYultima asserzione e: domanda la parola per 
un fatto personale. 

Sanguinetti conligna, dimostrando sic- 
come non régge esattamente il paragone isli- 
tuito dall’on: Farini fra il nostro bilancio della 
guerra ‘e quello. dell'impero francese, perché 
l'Italia ‘è molto più. povera della: Francia, 
come lo dimostrano le cifre del movimento 


dommerciale dell'un paese e dell'altro, @ | creto 30 dicembre 1865, non dovranno prove- 


come risulta dal capitale rappresentato dalla 
propristà fondiaria e dalla ricchezza mobile 
rispettiva. P 

Ciò in risposta anche all’ èrronea» credenza* 
sul!e dovizie della Italia che ha iefi manife- 
st.to |’ on. Bixio. 

Bixio domanda la parola per.un fatto per- 
sonale. h g 

Sanguinetti continua dicendo ch° egli 
vuole l’esercito, mà questo non deve costare 
più dello stretto bisogno. b 

L’ oratore crede che l’esercito potrebbe 
venire impiegato ad aprir strade dove non 
ce ne sono, come nella provincie meridio- 
nali; ma dichiara che di ciò;tratterà a fondo 
in altra occasione. 

L’ oratore, in vista dell’ ora tarda, domanda 
di poter continuare il suo discorso domani. 

Farini (per un fatto personale) osserva 
che l'on. Sanguinetti ha fatto un discorso ad 
usum Farini. Egli si aspettava meno che mai 
dall’ on. Sanguinetti la serie d’interpellanze 
ché gli diresse su cose militari. 

Gli, dispiace, ma su questo terreno non può 
accettare una discussione con' lui. Essi ‘par- 
lano un diverso linguaggio, e non si in- 
teniderebbero; ===" 

Padrone..il-signor Sanguinetti -di-apparte- 
neré al partito del raccoglimento ; ma' ciò di 
cui nè ‘l’on.' Sanguinetti ‘ne èltri è padrone 
(con impeto) si è, conchiude dicendo l’ora- 
tore, di svisare;i. miei concetti; e: di attri- 
buirmi parole chie non: ho mai pronunciate; 
come-sarebbero. quelle che io: abbia voluto 
metlere in contraddizione con sè stesso il 
generale Petitti: ug 

Bixio dichiara che sarà meno vivace del- 
l'on, Farini verso l'on. Sanguinetti. 

Quest'ultimo mi accusò, dice l’oratore, di 
soverchis illusioni circa alle ricchezze del 
nostro: paese; ed aggiunse ch’ esso è infini- 
nitamente più povero della Francia. 

Jo non lo negherò quando si voglia con- 


frontare la Francia d'oggi coll'Italia del mo- 
‘mento attuale. 

Ed in vero così ha fatto l'on, Sanguinetti, 
ma erroneamente, perchè io parlai delle ric- ' 
chezze latenti dell’Italia e dello sviluppo che 
devono necessariamente prendere quando lo , 
straniero abbia del tutto sgomberato il no- : 
stro suolò. ' 

Mi dica un po’l’on. Sanguinetti se le spese 
dello armamento in Francia erano in pro- 
porzione col movimento produttivo del paese 
ai tempi che gli inglesi ed i prussiani tene- 
vano una parte della "Francia invasa? 

Sanguinetti (per un fatto personale); om- ; 
mettendo, per non andare troppo per le lun- 
ghe,.di.replicare -all’on.. Bixio.,...si.limita..a.. 
rispondere all’on. Farini che. egli, l'oratore, 
non ha mai detto che l’on. Farini stesso ab- 
bia esplicitamente dichiarato che il generale 
Petitti si è posto .in contraddizione, con sè | 
stesso, ma-fu egli, l'oratore, che dedusse que- 
sta conseguenza dal discorso del signor Fa- 
rini. 

. L'incidente non ha altro seguito. 

La seduta è levata alte ore 6 44. | 

Domani seduta al tocco per la ‘continua- | 
zione della medesima discussione. 


Commissione Inominata dacli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge. nun. 6. — Abrogazione 
dell'articolo 4 del decreto 15 dicembre 1860 
della luogotenenzi di Sicilia (guardia nazio» 
nale). 

iti — Ufficio 41 Rega; 2 Berti- 
Pichat; 3 Cancellieri; 4 Puccioni; è San Do- 
nato; 6 Damiani; 7 Venturelli; 8 De Blasio, | 
Tiberio; .9. Romano: Liborio. n 

Progetto di legge num. 9. — Estensione 
alla provincie già pontificia delle leggi spe- 
ciali regolatrici della materia demaniale-co- 
munale, 4 

Commissari. — Ufficio 4 Rega; 2 Berti-Pi- 
chat; 3 Checchetelli ; 4 Bracci; 5 Castelli; 6 
Gigante; 7 Carbonelli; 8 De Blasio Tiberio; 9 
Rubieri. s; 

Progetto di legge num. 12. — Soppres- 
sione delle corporazioni religiose ed altri 
enti morali ecclesiastici, ordinamento e con- 
versione dell'asse ecclesiastico, 


Commissari. — Ufficio 1 Asproni; 2 Laz- | 


zaro; 3, Raeli; 4 Pisanelli ; 5 Castagnola; 6 
Tenca; 7 Lanza Giovanni; 8 Martire; 9 Ac- 
colla. 

Diamo i varii emsndamenti e ordini del 
giorno finora presentati : 

Emendamento. 

Art, 4, — Il sottoscritto propone la riduzione 
d'un giorno’ alla concessione dell’esercizio dei 
due mesi richiesti. 

E l'aggiunta di un 3° articolo al progetto di 
legge relativo al bilancio provvisorio in questi 
termini : 

Art. 3. — Il ministro delle finanze sarà te- 
nuto a presentare al Parlamento, entro il pros: 
simo aprile al più-tardi, 4° il bilancio consun- 
tivo del 1865; 2° il bilancio deì 1867. 

G.. RICCIARDI. 
Emendamento ‘all'art. 4°; 

Ove sì dice: « il Governo del Re è autoriz- 
zato fino a tutto il mese d'aprile 4866 » svdica : 
« fino a tutto il mese di maggio 1866, » b 

DE CESARE. 
Aggiunta al progetto di legge: 

ll Governo del Re presenterà; entro il pros. 
simo. aprile 1866, alla sanzione legislativa, con 
apposito; progetto di legge,, un piano organico 


| dell'articolo 25 dello Statuto, è anche irrazionale, 


| però inefficace a somministrarci quei larghi sus- 
| molteplici, noi ci troviamo in uno stato perma- 
* carne un’ altra anche politica o sociale; 


i progressivo dell'entrata erariale non può-essere 


nire mai dalla sospensitnè della chiamata sotto 
le atmi della prima \àtegoria della leva 1845. 
FARINI. 
Aggiunta al progetto di legge: 

Non che distruggere il Ministero d'agricoltura 
e industria, il Governo faccia opera per salvare 
le dottrine economiche, per aiutare lo sviluppo 
delle ricchezze territoriali e render meno scon- 
tenti i proprietari 6 i coltivatori del terreno. 

CANTU. 

Il sottoscriito propone: che all’art'1°, alle pa- 


role, sino a tutto il ‘mese d'aprile, sieno sosti-" 


luite quelle di: sino a tulto it mese di marzo. 
FILENO OLIVIERI. 
Aggiunta alla legge. 
Art, — Entro il.mese-di marzo prossimo ven- 


turo «il Governo presenterà leggi d’imposte o | 


proporrà \economìe in tale misura, che i pro- 
venti delle imposte cuoprano le spesè ordinarie 
dell’anno in corso. 

Art, — Entro l’anno corrente verrà.con legge 
speciale ristabilita l'ammortizzazione del debito 
pubblico. B. B. BELLINO. 

Ordine del giorno e emendamento. . 

Il sottoscritto, contrario in. principio-a qua, 
lunque concessione di bilancio provvisorio, con- 
cessione.la..quale..si.risolve.nel fatto a sottrarre 
alla Càmera una delle sue prerogative più serie, 
l esame cioè, delle spese ;e. delle entrate dello 
Stato, .propone.coma semplice misura ammini- 
strativa l’ autorizzazione di un mose, perchè.la 
questione di fiducia abbia campo di venire di- 
battata largamente), | e risolta; senza pertur: 
lare il regolare ‘movimento dellà macchina go- 
Vernativa. 

Comm. — 
1%, Ordine del giorno. È 

La Camera dichiara che una delle principali 
cagioni. del. nostro discredito finanziario è la 
mancanza di.ùn orgavico militare che corrisponda 
agli attuali bisogni della nazione, e passa all’or- 
dine del giorno. 

Corte. 
Ordine del giorno. 

La Camera sospendendo ogni deliberazione sulle 
Imaterie che implicano questione ministeriale fino 
al giorno che verrà in deliberazione lo schema 
di legge proposto dal ministro delle finanze sulla 
sistemazione e modificazione d’ alcune imposte ! 
esistenti e sulla introduzione di muove imposte, | 
passa alla votazione. della legge ‘sull’ esercizio | 
provvisorio del bilancio. 

SrrtoRI. 
Ordine del giorno. g 

Considerando che ‘il sistema daziario/ ‘attual: 
mente in vigore, oltre all'essere per sè stesso 
«inconstituzionale; come quello-che-non -riparti-»| 
scegli oneri in proporzione degli averi, ai sensi 


dispendioso, comparativament> infecondo, ep- 


sidi di cui abbiamo bisogno; siechè, malgrado 
gl’.imprestiti, le vendite ele crescenti. imposte I 


nente di disquilibrio, che ci minaccia di una ca» 
tastrofe finanziaria, la quale potrebbe forse provo- 


Considerando che con tale sistema, fondato in 
massima parte sulle imposte.indirette, l'aumento 


che assai lento, specialmente nelle condizioni 
politiche e sociali d’Italia; 

Considerando che se da un lato il nostro pas- 
sivo potrebbe essere grandemente diminuito da 
una riforma radicale di tutti i servizi pubblici, 
dall'altro un sapiente ‘riordinamento dello Stato 
non potrebbe essere attuato in poco tempo per 
dare immediate e positive economie, che in tut- 
ti casi non sarebbero sufficienti ad ottenere il 
pareggio tra le entrate e le spese; 

Considerando che intanto l’Italia ha bisogno 
assoluto almeno di un miliardo l’anno, onde far 
fronte alle esigenze del mantenimento e sviluppo 
interno, come della difesa esterna, miliardo poi 
che non è superiore alle forze produttive del 
paese quando si volesse accettare l-imponibile 
vero di tutto il regno; 


| pilare um disegno. di. riordinamento Generale | 


dello Stato e dei servigi pubblici sopra un con: 
cetto uniforme ed armonico. Tale commissione 
sarà composta d’individwi scelti dal Governo fra 
i due rami del’ Parlamento ed anche fuori, Il 
disegno di riordinamento sarà sancito per legge. 
Musonivo. 


Ordine del giorno, 


La Camera dichiara di non aver fiducia nel 
Ministero, e passa alla discussione degli articoli 
del progetto di legge. A. Mondini. 

La Camera: ritenendo | che il programma del 
ministro dello finanze è contrario agli interessi 
‘ economici e finanziari del paese, passavalla di: 
| seussione degli «articoli. 

G. B. CASTELLANI 


Considerando che il cattivo ordinamento  fi- 
nanziario ed amministrativo dello Stato è effetto 
della cattiva politica attuata dai Ministeri che si 
sono succeduti; 

Considerando \che non si possono riparare i 
danni del dissesto economico senza, un radicale 
mutamento dell'indirizzo politico conforme agli 
inalterabili: diritti della nazione sanciti-dal-ple- 
biscito ; 

Considerando che la soluzione della questione 
finanziaria è inseparabile | dalla soluzione della 
questione. veneta, 

La Camera rifiuta il suo voto all'esercizio 
provvisorio del bilancio, 

B. CAmoLi. 

G. Nicotera. 


Considerando che l’unità’ nazionale è il patto 
fondamentale del regno italiano; 

Consideratido che te provincie redente per la 
solidarietà del sangue e:per lasicurezza comune 
hanno il dovere di redimere lè altre; |‘ 

Considerando che lo straniero accampato in 
Italia fa tutto incerto, non possibile nè ‘il di- 
sarmo,, nè l’assettamento amministrativo, nè le 
grandi. economie. e la diminuzione delle im- 
poste; 

La Camera, confidando nel patriottismo e nel 
coraggio dell'esercito e del popolo italiano, di- 
chiara sacra ed urgente la liberazione della Ve- 
nezia. 

F. De Boni. 
PISSAVINI: 


La Camera, non ravvisando rell’attuale gabi- 
netto, nè un indirizzo golitico, nè un indirizzo 
amministrativo, nè un sistema finanziario, nei 
quali possa avere confidenza, passa alla discus- ‘ 
sione degli artidoli. 

LA PortA, 


Ordine del giorno : 


} 


della ‘guerra ;i "la muileTsfbilisda He quelli 
di loro che vogliono entrare ‘nella legione 
francese che: si sta rilunando per l’esercito 
pontificio, ‘debbano farne immediatamente 
domanda rper .via: gerarchica; La circolare 
fa conoscere le condizioni, dell’arruolamento 
e i vantaggi de’ quali godranno gli ‘ufficiali 
che entreranno. nella legione pontificia, » 

Sivlegge nella France él 18: 

« Si annunzia che il gabinetto delle 'Tui- 
leries è da qualche giorno in possesso delle 
informazioni.ché aveva chiesto: a. Roma e a 
to sugli elementi del debito. ponti. 

cio, 

« Vi è ragione di credere ‘che la discus- 
sione della cifra di quel debito si aprirà fra 
breve tra il ministro di Francia in Ialia e 
il governo del re Vittorio Emanuele, e che 
la questione non, tarderà ad: essere tisolta 
in modo soddisfacente. per entrambele parti 
interessate.» 

I giornali francesi. pubblicano «il seguente 
dispaccio telegrafico: 

È « Marsiglia, 17 febbraio. 

« Lettere. da Roma, in data del 44%, an: 
nunziano la rottura ufficiale delle relazioni 
della Russia (col. governo pontificio. Il cardi- 
nale Antonelli: ha «ricevuto comunicazione 
d’una “nota «del generale :Gorcizkoff che ri- 
cusa - di '‘dlisapprovare il” barone di Meyen., 
dorff. 

«La Rtissia conserverà ‘solamento un'a- 
gents ‘ufficioso ‘a Roma.» 7 


Te i 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene : 

1. Disposizioni relative all’ ufficialità del- 
l’esercito, fra le quali notiamo questa: 
Sulla proposta del ministro della guerra, 
S. M. il Re ha collocato ia disponibilità il 
colonnello nello stato maggiore di artiglieria 
Nicolis di Robillant.cay. Caflo Alberto. 

2. Una serio di disposizioni nel personale 
deli’ ordine giudiziario. 

3. Un R: decreto del 18 febbraio, con.il 
quela i collegi elettorali di Zogno n° 64, Ga- 
Virate n° 140, Cento no 165, Forlì no 181, 
4° di Palermo n° 299, Nicosia n° 126, Gua- 
stalla n0:363, Montepulciano n°372 e Chi- 
vasso n° 421, sono convocati pel giorno 4 
marzo p. v. affinchè ‘procedano alla elezione 


La Camera distinguendo la parte finanziaria ; 
dalle altre che compongono -l'amiministrazione 
pubblica, confida pel miglior andamento di que- | 
ste nel presente Ministero riserbandosi di giu- I 
dicare.il sistema del ministro di finanza, quando, 
sarà discussa Ja legge da lui presentata il 27 
gennaîo ultimo scorso, e passa alla votazione | 
della legge sull'esercizio provvisorio "del bi-* 
lancio. | 

TORRIGIANI. | 
I 
I 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta Nazionale di Berlino del 45 { 
pubblica una proposta presentata-dal signor | 
Twesten alla Commissione incaricata dalla Ca- 
mera dei deputati di Prussia dell'esame del 
bilancio. Secondo questa proposta, Ia Camera 
respingerebbe il progetto di legge che stabi- 
lisce il bilancio dell’anno 1866. 

Si legge nel Debat di Vionna del 17: 

« Alcuni giornali di Berlino pubblicano un | 
preteso sunto della nota indirizzata il 9 a 
Berlino dal gabinetto austriaco. Essi, navra- ! 
no, fra le altre cose, cho.il gabinetto au- 
striaco ha dichiarato in quella. nota che la 
Prussia avendo contravvenuto .al protocollo 
di Londra, l’Austria riconosce il duca d’Au- 
gusienburgo come il pretendente più legit- 


Considerando infine che questo felice risulta- 
mento non puossi altrimenti ottenere ehe me- 
diante una completa trasformazione del. nostro 
sistema contributivo; consistente nel ripartire 
equamente le imposte; e nel fare che ognuno 
paghi in proporzione di quel che ha; 

La Camera invita il Ministero a presentare 
senza dilazione un progetto di legge sulle se- 
guenti basi: 

4. Sarà proclamata in principio la soppressione 
dell’attuale sistema contributivo fondato sulle 
imposte molteplici, per sostituirvi quello della 
imposta unica proporzionale sulla rendita, da 
qualunque sorgente essa rendita provenga; ; 

2. Si procederà all'accertamento della rendita 
delle proprietà rustiche, siccome si è fatto pei 
redditi della ricchezza mobile e dei fabbricati ; 

3. S' introdurranno delle modificazioni nella 
legge relativa alla ricchezza mobile, non solo 
per rendere più spedite le consegne e le veri- 


iimo, e. tiene se stessa in conto non di so- 
vrana ma di amministratrice provvisoria dei 
ducati. Siamo informati che tutte queste no- 
tizie sono invenzioni prive di qualsiasi fon-. 
damento. La nota austriaca non nomina nep- 
pure il duca d’Augustenburgo. » 

Lo stesso Debat di Vienna dice di sapere 
da buona fonte che gli sforzi fatti per ren- 
der migliori la relazionitcommerciali fra l'Au- 
stria e }’Italia, danno buone speranze. Que- 
sto risultato soddisfacente sarebbe dovuto alle 
cure del gabinetto francese che ha secondato 
l'iniziativa presa dal governo austriaco, ma 
convien dire, soggiunge il Debat, che il ga- 
binetto di Firenze ha accolte in modo con- 
veniente quelle proposte; badando soltanto ai 
risultati pratici di esse. Quindi è che il'ga- 
binetto di Firenze non solamente riconosce 


fiche, ma per impedire gli abusi e le frodi con- 
sumate; 

4. Si provvederà perchè il riscontro o con- 
trollo affidato agli agenti delle tasse sia una ve- 
rità e non una finzione; 

5. Accertata conla maggior speditezza ed esat- 
tezza possibile la rendita generale dei cittadini 
e corpi morali, ed avuto sott occhio il quadro 
complessivo dell’ imponibile jdel regno, il mini- 
stro delle {finanze presenterà alla Camera una 
legge, da andare in esecuzione al 4° gennaio 
1867, la quale abolendo di fatto progressi vamente 
in tutto od in parte Je imposte 0° tasse molte- 
plici, e stabilendo come contributo normale l’im- 
posta unica sulla rendita, fissi anche in quali 
proporzioni essa imposta debba colpire le varie 
specie di rendita, onde ottenere il miliardo an- 
nuale di cui ha bisogno lo Stato; 
| 6. Il sistema delle imposte molteplici, indirette 


dell'esercito; il quale, partendo dal riordinamento 
48 dicembre 1864, permetta tutte le economie 
conciliabili colle forze dell'esercito è la dignità 
della nazione, Bixio. 
Aggiunta al progetto di legge: 


i; 


È Le economie annunciate. sul bilancio della. 


guerra oltre quelle già introdotte 
don mn d 
sodio 


per regio de- 


RE Ia E 


f 


ES 


siborib srnosniy ob 


o di consumo che dir si voglia, sarà abolito 
anche pei comuni, i quali non potranno sovrim- 
porre che sempre sulla rendita e non più de] 
quinto di quanto impone lo, Stato. I comuni 
contribuiranno ai. bisogni della provincia pro 
rata in proporzione dei rispettivi bilanci; 

‘7. Sarà nominata una commissione per com- 


che le proposte austriache possono servir di 
base a'trettative, ma presenta, Gal canto suo, 
alcune contro-proposte. A 
Lettere giunte da Lisbona affermano che 
il generale Prim si è recato a far visita al 
‘presidente del Consiglio Aguiar, al quale 
disse che faceva conto di rimaner in Porto- 
gallo; ma che se la sua- presenza a Lisbona 
potesse esser. cagione:di qualche imbarazzo 
pel gabinetto, si effretterebbo a mutar riso- 
luzione. ll signor Aguiar gli rispose che.il 
Portogallo è uno Stato libero e che, come 
l'Inghilterra, tien sempre aperte le sue porte 
ai rifugiati. Egli aggiunse che, del resto, il 
gabinetto porioghese aveva piena fiducia che 
la condotta del generale, durante il suo 
sogeiorno in Portogallo, nou darebbe prete- 
sto: ad' alcun fatto che potesse .turbare le 
buone relazioni fra due nazioni amiche ed 
alleate. È 
Leggiamo nella Patrie del 48: È 
«{ colonnelli dei reggimenti di fanteria 


del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione , essa 
avrà luogo il giorno 11 dello stesso mese. 


sen 


La Gazzetta Ufficiaté del-20- pubblica il 
seguente avviso: È 

Il. governo dei Principati Uniti ha posto 
in vigore fino dal principio dell’anno cor- 
rente le disposizioni seguenti, che qui si 
pubblicano per norma dei sudditi itaijani 
che intendessero recarsi nelle provincie me- 
desime : 

4° Che all ingresso ed una uscita delle 


| frontiere del paese, i passaporti siono vidi- 


mati soltanto dall'autorità militare. 

2° Che nell'interno del paese si possa 
circolare liberamente senza andar soggetti a 
veruna vidimazione di passaporto e senza 
che i passaporti sieno dimandati alle bar- 
riere delle. città. 


ELEZIONI POLITICHE 
Messina (2° coll.) ballottaggio — Mazzini 
314, Bottari 164, 
Borghetto — Finzi 294, Bianchi Mina 241. 
Tricase — Panzera 423, Aulavio 226. 
Castelnuovo ne Honti (Reggio d’Emilia — 
Bollottaggio fra Leopoldo Cavalcanti con 73 
e maggiore Spezzani con 67. 
Tortona (Alessandria), — Ballottaggio fra 
Rattazzi con 246 e Romagnoli con 173. 


CRONACA DI FIRENZE — | 
$ S. A. R. il Principe Amedeo duca d’Aosta, 
lunedì partiva da Firenze per Parma, oye 
va a riprendere il comando del suo reggi- 
mento. di “BAL 


Ieri, scrive il Corriere Italiano del 20, il 


«tribunale correzionale di Firenze condannava 


in contumacia Giuseppe Zipoli, gerente del 
giornale l' Elettore Italiano, a sei mesi di car- 
cere ed a lire 500 di multa, come colpevole 
di libello famoso a carico dei signori San- 
sone D'Ancona ed avvocato Tito Menichetti, 
e commesso in occasione della loro candida- 
tura nei collegi elettori, quegli di Pesaro e 
questi di San Miniato. 
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° Giovedì prossimo, 22 corrente, il profas- 
sore Aleardo Aleardi riprenderà il corso delle 
sue lezioni di estetica discorrendo Della in- 
fluenza che ebbe il concetto dei filosofi sulla 
scultura greca. 

Nella giornata, di lunedì, 19 febbraio,.il 
termometro cellfigrado del R. Osservatorio 
segnò la temperatura massima di più 15,5, e 
la minima di 8,8. 

Nella notte del. 20 corr. la temperatura 
minima fu di più 41,3. 

Defunti. denunziati a! Municipio di Firenze 
nel dì 19 febbraio corrente: 

Micheli Aurelio, d’ anni 64, calzolaio — Gua- 
sconi Giuseppe, id. 25, fotografo — Vitarlati An 
brogio , id. 34, impiegato comunale — Conti 


(in Francia) hanno comunicata agli ufficiali 


Gaetano, id. 69, salumaio — Alessio’ Gio. Batt., 


loro subordinati, una’ circolare del ministro‘! id. 72, capo calzolaio militare — Mangani Mar- 


gherita, id. 98, contadina — Gaggini Caterina, 
id. 26, pastora — Rocher Carlo; id. 67, dome- 
stico — Bartolozzi Gaspero; -id. 80; calzolaio — 
Maggiorelti Pasquale, id. 76,.mendicante — Fab- 
brini Teresa, id. 50, cucitrice —. Grisaldi Maria, 
id. 60, serva — Balardini Vincenzo, id. 36 — 
Petri Francesco, id. 82, ex-prefetto, 

Più 3 bambini che non avevano! ancora com- 
piuti 2 anni. 

Gli atti di ‘nascita denunziati ‘all’ufficio dello 
Stato civile del Municipio di Firenze furono 30, 
vale a dire; 19 femmine ed 41 maschi. 
Matrimoni celebrati nel dì 19 febbraio 1866. 
Baldi Pietro Paolo di Sesto, Muratore, d'anni 


45 e Terzi Emilia «di Sarteano, attendente alle 
cure domestiche, id. 35, 


Guidotti Luigi di Borgo S. Lorenzo, domestico, 
d. 40 e Alderighi Annunziata di Montelupo, at- 
tendente ‘alle cure domestiche, jd. 93, 

Dosio Giuseppe Antonio di Drouent, confet- 
turiere, id. 28 e Aliani Marianna di Firenze, at 
tendente alle cure domestiche, id, 97.“ 

Mezzetti Mauro di Bologna, negoziante, id, 43 
$ i i Marcellina di ‘Parma, cucitrico, 
10, a 

Tre-Rè Pietro, di Firenze. renaiolo.;-id;:25- e 
Marchetti Cesira di Firenze, tess trice, id. 49. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI .. 

Parini) 20. — Il Moniteur. annunzia che il 
ministro id’agricoliura spadi in. Germania un 
dispaccio! al.-professore. «di ‘Îmedicina, signor 
sRaynal, invitandolo ‘a studiare la ‘malattia 
delle trichinie. . 

La Patrie antunzia che Seward ha presen- 
tato al. ministero il progetto di una nota in 
cui dichiara, sotto certe condizioni, di am-- 
mettere Ja‘neufralità degli. Stati Uniti verso 
il Messico. 2 
Berlino, 20. — Il. ministero iindirizzò. al 
presidente ‘della Camera ‘dei *deputati., una 
lettera in cui dichiara che Je. deliberazioni 
concernenti il Lauemburgo, la Corte Suprema 
@ il convegno déi deputati a Colonia sono 
incostituzionali e inaccettabili: - 

Parigi, 20. — Il Corpo legislativo, nel suo 
indirizzo ‘alt’imperatore, dice che è lieto di 
poter constatare che le relizioni colle potenza 
estere sono pacifiche; cite spera sempre in 
una conciliazione tra il Papato e V'italia, la 
Quale è necessaria pei Ioro interessi, per la 
pace d'Europa e. la quiete delle coscienzé ; 
che. la: convenzione di settembre, eseguita 
lealmente, sarà. una nuova garanzia della so- 
vranità temporale, la cui conservazione èin- 
dispensabile al libero. esercizio. del potere 
spirituale. 

Il paese accolse con soddisfazione l’assicu- 
razione che la nostra spedizione al Messico 
sta per terminare, A 

Patlando delle tradizionali simpatie della” 
Francia per gli Stati Uniti, l'indirizzo dice 
che questi non devonoadombrarsi per la 
presenza delle nostre truppe.nel. Messico. Il 
volere subordinare il loro richiamo ad altre 
convenienze che non siano le nostre, sa- 
rebbe 'un ledere i nostri diritti e il nostro 
onore, sui quali l'imperatore vigila con ‘una 
premura degna della Francia e del nome di 
Napoleone. i 
L’indirizzo parla quindi dell'Algeria, delia 
legge sulle coalizioni, dell'agricoltura, del- 
l'istruzione e si congralula pei miglioramenti 
delle finanze, per le economie. introdotte 
nella pubblica amministrazione e per la sta- 
bilità delle nostre istituzioni le cui basi ri- 
posano sopra un voto libero e solenne. Sog- 
giunge che questa stabilità non è punto in® 
conciliabile con un saggio progresso della 
nostra libertà, e termina dicendo: « Voi, 
Sire, I avete già dimostrato; il passato ri- 
sponde dell’avvenire. » 

Dublino, 20. — Continuano gli arresti dei 
feniani. 

Si tirarono pistolettate sugli agenti della 
pubblica sicurezza. 

A Tipperary vennero arrestati parecchi uf- 
ficiali sospetti di fenianismo. 

Parigi, 20. — Lettere da Pest recano che 
la Dieta ungherese accolse con un silenzio 
glaciale il discorso di Farago, il quale disse 
che l'Ungheria deve aiutare l’imperatore a 
difendere Ja Venezia. 

Alla Camera spagnuola, nella seduta del 
17, fu presentata una proposta tendente a 
deplorare il riconoscimento «del regno d’I- 
talia. Questa proposta fu combattuta dal mi- 
mstro di Stato © respinta con 160 voti con- 
tro 25. 


Parigi, 202febbraio. 


febbraio 
19 20 
Fondi francesi 3 010. 69 12 | 69 42 
» » 41200. 98 95 | 9895 
Consolidati inglesi. -. 8778 |88—- 
» ‘fine marzo *.. —— | 
Italiano 5 0j0 in contanti 60 80 | GL 
» fine mese . . 60 90 | 64.07 
. » fine prossimo) GL 22 | 61 40 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito .mob. francese | 670, 676 
’ ’ ».. italiano Dal _ 
» » > spagnuolo | 403 403 
Strade ferr. Vittorio Eman, ‘| 154 133 
» » Lombardo-Ven) | | 397 397 
’ »* Austriache | 401 402 
’ ». Romane . 4143 445 
Obbligazioni ; .- . Li 438 437 
»... ferrovia di Savona "n =; 1 


GIACOMO DINA, direttore. 

Giovanni ROMBALDO, gerente. | 
—————___——m_—_———n1 
Ricordiamo a tutte le persone la cui vist 

è iudebolita che gli oculisti-ottici Raphaéi 
Fischer, piazza S, Trinita no 4, partiranno ir 
revocabilmente ‘da Firenzò il 25 corr., di sera) 
recandosi a Livorno dove si fermeranno quii 
dici giorni, Albergo della Gran Bretagna. i 


LIBRERIA, NOLINI: | | DELLA PRESENTE MEDIOCRITÀ POLITICA STRATTO, POLVERE PETTORALE] | “ 

WC di aa ARE e 7° so. . £ 
Siaitrtnic a Toglet i 08 Or 1 0 Il Malt) 

MTT "dI igiiiazione È sirena! sani: Si trova vendibila dai principali librai d' Talia. e Pastig 1e ; d rZO ta Ito a A $ 

LIA Si spedisce dietro vaglia. postale di L. 2 50 a XZariano Cellini, tipo- È ì iag È : È È 3 î 

(IR ‘ CARBONE FOSSILE grafo della Galileiana, via Faenza, Firm di G. HOFF, fornitore delle Cora Reali di Prussia, Danimarca q.Fosn tg 

Qin Questo carbone, riconosciuto supe- M DO CAS ALE DI Questi preparati d’antica rinomanza 5000 raccomandati dai primi e più celebri medici d'lialia, nonchè della 
i Tea dts AGRO De TRAE) FIRENZE x. Vacchereccia Francia, Inghilterra e della Germania, come cura facile ed efficace nello malattie di stomaco, emorroidi, SN 
| missioni si ricevono al Negozio dell’in- OBIEEAICE perdita di forze, malattie tracheali, Fa 
presso fi Ponto Veliio dei pe $ BIGIOTTERIA, GIOIELLERIA. . (ed unico Timodio per Je malattie di petto, © sopra tutto nella tisi tubercolosa.) 
Dei grandiosi successi ottenuti coll'Elstratto e gli altri preparati d’Orzo tallito di G. Hofl negli spe- 4 


pae e et (CIOCCOLATA ECONOMICA 


UN INDIVIDUO destinerebbe DISTINTA CON MEDAGLIA 

Si una bottega Questa Cioccolata unisce alla bontà il pregio di sciogliersi da sè, ponendola 
nel centro di Firenze nonchè .il pro- | inuna tazza con liquido caldo, cioè acqua, latte o ceflé, agitandola con un pie- 
prio personale a chi volesse dargli | colo cucchiaio. Costa L. 4 20, L. 1 40 e L. 4 68 la libbra di grammi 310, 


3 jali della Francia, Inghilterra, del Belgio © della Gormania, pubblichiamo soltanto i seguenti fatti : 


L’'imperiale Ministero della guerra di Francia ha stipulato col sig. 
G. Hoff un contratto di «fornitura di questo Estratto per gli ospedali 
militari di Parigi. sid 


in deposito oggetti da smerciare. Trovàsi i Gi ge n Ceo ie A a 

x È ì o pure assortimento di Cioccolatte di ogni specie da non temere con 7 A 5 ì 

Dirigersi con lettera ferma in posta | COTTENZA nè per la qualità nè per il prezzo. Sì vendono nelle drogherie di An- L'Imperatore d'Austria ha conferito al ni G. dia croce d'oro del 

alle iniziati BG. B. drea Torricelli, una posta nel Mereatino di S. Piero e l’altra in via dei Neri, Firenze, merilo con corona, per. il. benefico effetto prodotto dall’orzo tallito 1 i 
; — ol rr rTttrTtrmrt—@—@—@——_mÉm_mmò’ sulla salute dell Imperatrice Elisabetta. 


Pr —m——————————€€€&6 


Il governo della Gran Brettagna ha ordinato d’esentare da ogni tassa 
e'dizio l'Estratto d'orzo tallito di G. Hoff, onde agevolarne l'acquisto 


anche ai meno agiati. 


LA SALUTE 


GAZZETTA: MAGNETICO-SCIENTIE:CO-SPIRITISTICA 


U ANNO IT. 


approvati dex Accademia imperiale ubblicasi i ni 
gira pe | Pubblicasi in IONLIIGANTA ogni Sabato 
Laloro superiorità sopra ‘gli altri fer- Prezzo d’associazione: Semestre L. 3 — Anno L. 6. 
loro costante efficacia contro Un numero. separato cent. 10 — Un arretrato cent. 20, 

Ogni associato imparerà a magnetizzave, @ curarsi da sè stesso ed a conoscere 
tutti i fenomeni della magnetica spiritistici scienza. Per le associazioni dirigersi 
al Circolo Magnetico Spiritistico del prof. 1. 19° Amteo in Bologna. 

S1 è pubblicata la terza ristampa di, 20,000 copie della intiera annata di detta 
Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie figure; nella stessa vi è nellAp- 


Gi Danimarca, il Principe’ ereditario, di Prussia» la Principessa  Fe- 


. MM. il Re di Prussia; il Re : 
Loi danni di Hohenzollern:Sigmaringen hanno. conferito, al ; signor Hoff il ti- 


derica dei Paesi Bassi, cd'il'Principe 
tolo di fornitore delle loro' alte Corti. 

L'istituto imperiale politecnico oniversale di Parigi. ba onorato.il signor G: Hoff colla ‘medaglia d’oro; la 
Società di scienze, arti e.belle lettere a Parigi colla grande medaglia d’argento; la Società dell'Esposizione 
a Londra (1862) colla grande medeglia d’oro, ed il Principe di Sigmaringen .colla medaglia» d’oro del me- 
rito, ecc. ecc. 


pendice, Ja pubblicazione dei meravigli imi fenomeni magnetici della signora STENO x ini n B x 3 
da nu.* Filomena Filibet, Steria di un caso d'ISterismo spontaneo con sognezione, catalessia, DEROSINO dra pel ione dItàlia in Fireoze, Fondaccio S. Spirito,.12, presso l'Agenzia, G. Lauridon con sue 
generale a È predizione, convulsione, conoscenza di vari» liague e d'altro. ‘Raccolta dell'esimio || cursale in Bologna, via Venezia, ‘17% a sa 7 7 BT fi 

bélonge e Com.“ Nicola Cervello di Palermo. Depositi: Firenze, Farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, 117, LIA farmacia Sinimberghi — To- 
ve, n. 19, a Pa ee ein Mori È Per l'acquisto dell'iatera Collezione dirigarsi al Direttore prof. D'AMICO in Bo- | rino, farmacia Depanis — Bologna, farmacia Terlizzi - Ancona, farmacia Giorgetti — Siena, farmacia Parenti — Cesena, 
sionario 29. Mile © n dità in Ficonte sila logna, che si spedisce franco di posta mediante vaglia postale di LU. presso L. Amadori -— Brindisi, presso Apostolo Friandafillo. 

Ospedale, 5 — V ® TO UIRARIGLOZA a raccomandiamo ai nostri l-ito:i per la somma utilità della scienza. Prezzi delle bottiglie d'Estratto d'orzo tallito L. 2 25, delle scatole con Polvere pettorale d'orzo tallito L. 175 e L. 3-20, 


Pieri; Pisa, gno princi- |. ‘rrovasi vendibile in Firenze. Rivolgersi alla Ditta A. Danta, Ferroni Via dei 
pali d'Italia. Prezzo °° dn Cardinali N° 40, 4° p° (presso Via cella Nave.) 


A 


(vinti (PMETINoNmETOINGSI!  1' UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


Veneziana, a i 
Essi eseguiscono i la°vori. che loro vengono affidati, con: precisione di di- Ù 3 È : 
segno © stabilità, come ognuno può convincersi esaminando quelli da loro in Torino, via D 'Angennes, 16, 
‘i eseguiti in parecchi pU dbblici edifizi di Firenze. 


e delle scatole con Pestiglie d'orzo rallito L. 4720 e L.A 75. I generi si spediscono in provincia, ma 14 b.ttiglis non meno di 6. 


pri i n___© a È a È > # ssa . Pi e . si n 
APPARECCHI AIGIER-MOTHES CONTRO LE EMAAZIONI E incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi e gli abbonamenti 
perano da sè senz? pericolo i ruggine ed impediscono omanazione delt o- È 


dorè dalle fosse, latrî ne ed altri luoghi consimili. ì pel giornale L' Opi nione. 


Ì Dirigersi fran: ‘porto ai signori Rogfer- Motbes, Parigi, cité Trévise, BA N : 
| LISTINO UFFICIALE DELLE BORSR DI COMBERCIO 


Firenzo, 20 febbraio 1866. ‘108 i Milano, 19 febbraio. Genova, 19 febbraio. 


PR ORI Ultirso | Corso VALORI BIYBRSI 


». { g 1 v [Ultimo | Corso 
‘ALORI #@RDI PUBBLICI Lett. | Don. | emin: | Prezzi Iztti| contante ed a torziine| corso | prea. |a contante ed a termize | corso | preo| 
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Obbl, Tesoro tosc, 8 "|. D. 410 Certificati del » |cont. DR) » » {m.|- —|-— — {Cred, sob.it.v.400 cont. — —|—-— 
Azioni Banca Nazion. Toscana nuovo prestito » [fine e. » Havbro {851 cont) -—|—-—| » 2» «o » f m.337 —[338 — è® 
i; TREO CIO i Da » » intestata = n » |cont 3*%a >» 1853. con — < |-— | ® » >» » f.pr.| — —|340 — 
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i DIMETCO Bk pera Azioni Banca nazionale . . 1 gen.cont. — » » 1850 cont.| —— -- | — — || » Monte Santo, conîr.| — —| — — 
| n dae rade DE VOTA, + EpISe ALI CICLI labrador 5 "1 Obb. Sarde 1844 cont.| — — | — —| » Monte Vecchio —_—|]-- 
si ha Pi cat . ? Li ini it pros | $i Ced, Gittà ide cont. — — | — — Acquedotto Nicolay cont. — —| — — 
A Cha CIO TRA ° 35 cont] — — | + — VAx î i ie __ 
Azioni rie Gresabto » Gassa sconto Fosse, [GQuit. le, =erl = i si Rue "azionate conti - — | — lob. sang SA tas ii Cas -_ 
Obbl. dette tutte qua c aa xo (e: Ù Luk —> —i {DB [ODDI, Bain] GAmaniali cont | "| cara 
pepe stars î ; Pr pi Li o PELA ai —| — —|pra to ipri—-— 41525 — » » L n. — - 3U — 
Detto tn sottoscrizione "a RA * {mag.(fine p.|— —| = Paricaititalianio comincio = NA ne na 
Desio bapapoft ra P 2g Merida (Mme:e. = i Torino ,, 19 febbraio. - 
Azioni Strade Terr. Merid, ST ie ta 5 i | 
OTO g n, dette . Merid, . + : Pubblico Macello » |cont. |- —| {FONDI PUBBLICI Contratti in contanti in liquidazione 
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